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San Pancrazio Salentino
27324 kW

p

Progetto di un im
pianto fotovoltaico di

27324 KW
P (25500 kW

 in im
m

issione) nel com
une di San Pancrazio Salentino (BR)

San Pancrazio Salentino

13/09/2022
13/09/2022

Ac catastam
e nto m

ate riale di ris ulta, posiz ionato
lad dove non  crea intra lcio alle a ttività lav orative

Fondo dello scavo

3 6 7

Un operatore a terra posizionato nello scavo disporrà
i cavi a distanza prevista solo dopo che il mezzo
meccanico si sarà allontanato

Nastro biancorosso

Rim
ozione delle cabine elettriche e di m

onitoraggio e locali deposito

Preventivam
ente saranno sm

ontati tutti gli apparati elettronici contenuti nelle cabine elettriche (inverter, trasform
atore, quadri 

elettrici, organo di com
ando e protezione) che saranno sm

altiti com
e rifiuti elettrici.

Successivam
ente saranno rim

osse le cabine di conversione e trasform
azione e le cabine di m

onitoraggio, m
ediante l’ausilio di

pale m
eccaniche e bracci idraulici per il caricam

ento sui m
ezzi di trasporto.

Le fondazioni in cem
ento arm

ato, invece, saranno rim
osse m

ediante idonei escavatori e conferita a discarica com
e m

ateriale

inerte.

D
eposito tem

poraneo

In generale, l’attività di “stoccaggio “dei rifiuti ai fini della norm
a vigente si distingue in:

• deposito prelim
inare: operazione di sm

altim
ento - definita al punto D15 dell’Allegato D alla Parte Quarta del 

Codice Am
bientale – che necessita di apposita autorizzazione dall’Autorità Com

petente;

• deposito tem
poraneo (vedi oltre)

• m
essa in riserva: operazione di recupero - definita al punto R13 dell’Allegato C alla Parte Quarta del Codice 

Am
bientale – che necessita di com

unicazione all’Autorità Com
petente nell’am

bito delle procedure di recupero 

dei rifiuti in form
a sem

plificata.

I rifiuti in questione sono prodotti nella sola area di cantiere.

In attesa di essere trasportato alla destinazione finale, il rifiuto sarà depositato tem
poraneam

ente nello stesso 

cantiere, nel rispetto di quanto indicato dall’artico 183, com
m

a 1 lettera bb).

Sm
ontaggio di strutture prefabbricate in c.a.

Le operazioni di im
bracatura, sollevam

ento e carico devono essere effettuati da personale form
ato e 

addestrato tenendo presente anche delle possibili raffiche di vento.

Prim
a dello spostam

ento del m
ateriale dovrà essere stabilita la sequenza delle operazioni da svolgere e 

dovranno 
essere 

im
partite 

agli 
operatori 

istruzioni 
precise 

su 
tale 

sequenza 
(carico, 

sollevam
ento, 

scarico,..).

Prim
a di effettuare le operazioni di sollevam

ento per la m
ovim

entazione dei m
ateriali il datore di lavoro 

dovrà fornire funi d'im
bracatura adeguate al peso e in buone condizioni per i m

ateriali m
inuti, dettagliate 

inform
azioni 

sui 
sistem

i 
d'utilizzo 

e 
idonei 

dispositivi 
di 

protezione 
individuale 

(casco, 
scarpe 

antinfortunistiche, guanti) con relative inform
azioni all'uso; sarà cura di un preposto vigilare sul loro 

corretto utilizzo.

Durante la fase di sollevam
ento deve essere delim

itata l'area interessata.

L'addetto all'im
bragatura prelim

inarm
ente dovrà verificare sia l'idoneità dei ganci e delle funi, che devono 

avere riportata la portata m
assim

a, sia l'efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio, per im
pedire 

l'accidentale sganciam
ento del carico.

Preventivam
ente alle m

anovre, l'addetto oltre alla funzionalità del m
ezzo di sollevam

ento, dovrà essere 

verificata anche e l'assenza di ostacoli.

D
ISM

ISSIO
N

E

Il piano di dism
issione finalizzato allo sm

obilizzo dell’im
pianto fotovoltaico ed al ripristino dei luoghi alla

situazione ante operam
, dopo il fine ciclo produttivo dello stesso, è organizzato in fasi sequenziali ognuna delle

quali prevede opere di sm
antellam

ento, raccolta e sm
altim

ento dei vari m
ateriali.

Sono previste le seguenti fasi:

-
sm

ontaggio di m
oduli fotovoltaici e string box e rim

ozione delle strutture di sostegno;

-
rim

ozione delle cabine elettriche e di m
onitoraggio, e dei fabbricati adibiti a m

agazzino e control room
;

-
rim

ozione di tutti i cavi e dei relativi cavidotti interrati, sia interni che esterni all’area dell’im
pianto;

-
dem

olizione della viabilità interna;

-
rim

ozione del sistem
a di illum

inazione e videosorveglianza;

-
rim

ozione della recinzione e del cancello;

-
rim

ozione della sottostazione elettrica;

-
ripristino dello stato dei luoghi.

Term
inate le operazioni di rim

ozione e sm
antellam

ento di tutti gli elem
enti costituenti l’im

pianto, gli scavi

derivanti dalla rim
ozione dei cavidotti interrati, dei pozzetti e delle cabine, e i fori risultanti dall’estrazione delle

strutture di sostegno dei m
oduli e dei profilati di recinzione e cancello, saranno riem

piti con terreno agrario.

È prevista una leggera m
ovim

entazione della terra al fine di raccordare il terreno riportato con quello

circostante

Rim
ozione di tutti i cavi e dei relativi cavidotti interrati

Preventivam
ente saranno rim

ossi tutti i cablaggi, e successivam
ente saranno rim

ossi i cavidotti interrati m
ediante 

l’utilizzo di pale m
eccaniche.

In particolare si prevede: la riapertura dello scavo fino al raggiungim
ento dei corrugati, il recupero dello stesso dallo

scavo ed il successivo sfilaggio dei cavi. In questa fase si prevede anche la dem
olizione dei pozzetti di sm

istam
ento in

cem
ento. Ognuno degli elem

enti così ricavati sarà separato per tipologia e trasportato per lo sm
altim

ento alla specifica

discarica.

Ripristino dello stato dei luoghi

Term
inate le operazioni di rim

ozione e sm
antellam

ento di tutti gli
elem

enti costituenti l’im
pianto, gli scavi derivanti dalla rim

ozione
dei cavidotti interrati, dei pozzetti e delle cabine, e i fori risultanti
dall’estrazione delle strutture di sostegno dei m

oduli e dei profilati
di recinzione e cancello, saranno riem

piti con terreno agrario.
È prevista una leggera m

ovim
entazione della terra al fine di

raccordare il terreno riportato con quello circostante, ed
eventualm

ente le culture esistenti.

Sm
ontaggio di m

oduli fotovoltaici e string box, e rim
ozione delle strutture di sostegno

I m
oduli fotovoltaici saranno dapprim

a disconnessi dai cablaggi, poi sm
ontati dalle strutture di 

sostegno, ed infine disposti, m
ediante m

ezzi m
eccanici, sui m

ezzi di trasporto per essere conferiti a 

discarica autorizzata idonea allo sm
altim

ento dei m
oduli fotovoltaici. Non è prevista la separazione in 

cantiere dei singoli com
ponenti di ogni m

odulo (vetro, allum
inio e polim

eri, m
ateriale elettrico e celle 

fotovoltaiche).

Ogni pannello, arrivato a fine ciclo di vita, viene considerato un RAEE, cioè un Rifiuto da

Apparecchiature Elettriche o Elettroniche. Per questo m
otivo, il relativo sm

altim
ento deve seguire

determ
inate procedure stabilite dalle norm

ative vigenti. I m
oduli fotovoltaici professionali devono

essere conferiti, tram
ite soggetti autorizzati, ad un apposito im

pianto di trattam
ento, che risulti iscritto

al Centro di Coordinam
ento RAEE. In tale im

pianto di trattam
ento si eseguiranno le seguenti

operazioni.

Durante il sollevam
ento e il trasporto l'operatore non deve passare con i

carichi sospesi sopra le persone.

Segnalare ogni operazione di m
ovim

entazione orizzontale e verticale dei

carichi, in m
odo da consentire l'allontanam

ento delle persone. Se

perm
angono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, l'operatore dovrà

interrom
pere l'operazione fino al loro allontanam

ento.

Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del m
ateriale.
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PIAN

TI

- Posa in opera di cartelli segnalatori in prossim
ità dell'area di intervento

- Realizzazione delle recinzioni provvisorie dell'area di intervento

Deve 
essere 

esposto  
il 

cartello 
d'identificazione di cantiere e tutti gli 
operatori dovranno utilizzare i DPI.

SEG
N

ALETICA D
I SICUREZZA

Apposita segnaletica verrà posta all'accesso del cantiere; essa dovrà essere disposta in m
aniera stabile e non facilm

ente rim
ovibile. Devono

essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, in conform
ità al titolo IV del D.Lgs n. 81/08 e s.m

.i. e il cartello d'identificazione di

cantiere. La segnaletica dovrà inoltre essere posizionata in funzione delle specifiche lavorazioni e attività, in particolar m
odo:

- lungo le vie di transito di m
ezzi di trasporto e di m

ovim
entazione;

- sui m
ezzi di trasporto;

- in prossim
ità degli scavi, ecc..

La recinzione di cantiere con rete di plastica arancione sarà di altezza non inferiore ad 1,20 m
, posta in opera tram

ite cubetti 

in cls, oppure in sostituzione per depositi e confinam
enti di breve durata tem

porale, il nastro biancorosso.

La recinzione verrà dism
essa del tutto solo alla fine delle operazioni.

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatam
ente evidenziati, ad esem

pio, 

a m
ezzo di strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza e corredati di cuffiette.

Area di parcheggio m
ezzi di cantiere e autocarri

Un'area di parcheggio sarà individuata in sito in m
odo tale da non intralciare in nessun m

odo la viabilità per raggiungere il 

sito ed i m
ezzi dovranno sem

pre essere guidati a terra durante le m
anovre di retrom

arcia ed in particolare laddove le grandi 

dim
ensioni del m

ezzo rendano difficoltose le m
anovre.

S
toccaggio m

ateriale
provvisorio e w

c di
cantiere

autocarri
in m

an
ovra

Cuffietta protettiva
Picchetto m

etallico

VALUTAZIO
N

E D
EG

LI IM
PATTI

FASE D
I D

ISM
ISSIO

N
E

Gli im
patti della fase di dism

issione dell’im
pianto sono relativi alla produzione di rifiuti

essenzialm
ente dovuti a:

- Dism
issione dei pannelli fotovoltaici di silicio m

ono/policristallino;

- Dism
issione dei telai in allum

inio (supporto dei pannelli);

- Dism
issione di eventuali cordoli e plinti in cem

ento arm
ato (ancoraggio dei telai);

- Dism
issione di eventuali cavidotti ed altri m

ateriali elettrici (com
presa la cabina di

trasform
azione BT/M

T se in prefabbricato).

Prescrizioni:
in fase di dism

issione degli im
pianti fotovoltaici, le varie parti dell’im

pianto 

dovranno essere separate in base alla com
posizione chim

ica in m
odo da poter riciclare il 

m
aggior quantitativo possibile dei singoli elem

enti, quali allum
inio e silicio, presso ditte che 

si occupano di riciclaggio e produzione di tali elem
enti; i restanti rifiuti dovranno essere 

inviati in discarica autorizzata. La m
aggior parte delle ditte fornitrici di pannelli fotovoltaici 

propone al cliente, insiem
e al contratto di fornitura, un “Recycling Agreem

ent”, per il 

recupero e trattam
ento di tutti i com

ponenti dei m
oduli fotovoltaici (vetri, m

ateriali 

sem
iconduttori incapsulati, m

etalli, etc…
) ed allo stoccaggio degli stessi in attesa del 

riciclaggio. Al term
ine della fase di dism

issione la ditta fornitrice rilascia inoltre un

certificato attestante l’avvenuto recupero secondo il program
m

a allegato al contratto. In tal 

senso, anche in attesa che la norm
ativa sugli eco-contributi RAEE diventi pienam

ente 

operativa, si suggerisce al proponente di avvalersi di quei fornitori che propongono la 

stipula di un “Recycling Agreem
ent”, o com

unque in possesso di certificazioni di processo o 

di prodotto (EM
AS o ISO 14000, ad esem

pio).
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